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USO DELLE ZANNE

LA SENTINELLA

COMUNICAZIONE

LO SCAVATORE

ALTRUISMO IN FAMIGLIA

È IL PIÙ GRANDE MAMMIFERO TERRESTRE. LE 
ZANNE SONO I DENTI INCISIVI SUPERIORI E NEI 
MASCHI ANZIANI ARRIVANO A OLTRE 2 METRI 

DI LUNGHEZZA. LE USA PER DIFENDERSI E 
PER STACCARE DAL TRONCO DEGLI ALBERI LA 

CORTECCIA DI CUI SI NUTRE. SERVONO ANCHE PER 
ABBASSARE I RAMI E TRATTENERLI, MENTRE CON 
LA PROBOSCIDE STRAPPA LE FOGLIE E LE PORTA 

ALLA BOCCA.

LO STRUZZO È IL PIÙ GRANDE TRA GLI UCCELLI. HA ALI NON
ADATTE AL VOLO MA È UN FORMIDABILE CORRIDORE. AVENDO UNA 

VISTA ACUTA E UN UDITO FINISSIMO, VIENE SEMPRE TENUTO
D’OCCHIO DAGLI ERBIVORI DELLA SAVANA (GAZZELLE, ZEBRE,

GNU, …), CHE LO USANO COME “SENTINELLA” PERCHÉ È 
SEMPRE IL PRIMO AD ACCORGERSI SE SI AVVICINA UN PREDATORE.   

OGNI COPPIA VIVE IN UN TERRITORIO DOVE NESSUN ALTRO SCIACALLO
È AMMESSO. QUANDO, PERÒ, NASCONO I CUCCIOLI (DA 4 A 9 PER

COPPIA), I GENITORI PERMETTONO A CERTI PARENTI DI ENTRARE. ZIE
E FRATELLI MAGGIORI AIUTANO COSÌ AD ALLEVARE LA CUCCIOLATA,
BADANDO AI PICCOLI E PROCURANDO CIBO. LA LORO “GENEROSITÀ”
PERMETTE A UN MAGGIOR NUMERO DI CUCCIOLI DI SOPRAVVIVERE.

ORITTEROPO VUOL DIRE “PIEDE SCAVATORE”. 
È UN GROSSO MAMMIFERO NOTTURNO E 

SOLITARIO CHE SI NUTRE PRINCIPALMENTE 
DI FORMICHE E TERMITI. LE ZAMPE DAVANTI 
HANNO SOLO 4 DITA CON ROBUSTE UNGHIE 

ADATTE A SCAVARE. QUANDO TROVA UN 
TERMITAIO (IL NIDO DELLE TERMITI),

LO APRE CON LE ZAMPE
E RACCOGLIE LE TERMITI CON

LA LUNGA LINGUA APPICCICOSA. 

GLI SCIMPANZÉ COMUNICANO FRA LORO NON SOLO CON STRILLI E 
GRUGNITI MA ANCHE CON I GESTI. TENDERE LA MANO, AD ESEMPIO, 
SIGNIFICA “RICONOSCO CHE SEI PIÙ FORTE”, AGITARE LE BRACCIA 

SIGNIFICA ESSERE ARRABBIATI. SONO ALMENO 66 I GESTI CHE
USANO PER COMUNICARE FRA LORO E FANNO ANCHE, PROPRIO

COME NOI, SMORFIE PER TRASMETTERE SENTIMENTI
DI GIOIA O DI PAURA.

L’OKAPI VIVE NELLE FORESTE DEL CONGO ED È UN 
PARENTE DELLA GIRAFFA. SPESSO IL PAPÀ GIOCA A 
FARE LA LOTTA COL FIGLIO PER PREPARARLO ALLA

VITA ADULTA E, DATO CHE SI TRATTA SOLO DI UN
GIOCO, FINGE ANCHE DI PERDERE FACENDO COSÌ 

PROVARE AL CUCCIOLO L’EMOZIONE E LA
SODDISFAZIONE DELLA VITTORIA. 

GIOCO TRA PADRE E FIGLIO
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DIFESA CONTRO I PREDATORI

LE FUNZIONI DELLA CODA

INGANNO

GIOCO AEREO

COME FERMARE UNA LITE

IL LAVORO AUTUNNALE 

I SUOI PELI, CHIAMATI “ACULEI”, SONO RIGIDI E 
PUNGENTI COME SPINE. POSSIEDE UNA SPECIALE 
MUSCOLATURA CHE GLI CONSENTE DI AVVOLGERSI

A PALLA. COSÌ, QUANDO UN PREDATORE (PER
ESEMPIO UNA VIPERA) LO MINACCIA, PUÒ 
TRASFORMARSI IN UN GOMITOLO SPINOSO 

INATTACCABILE.

LA CODA DELLO SCOIATTOLO, GRANDE E SOFFICE, HA 
VARIE FUNZIONI. SERVE PER MANTENERE

L’EQUILIBRIO QUANDO SALTA DI RAMO IN RAMO. A 
SECONDA DI COME È TENUTA, COMUNICA DEI

MESSAGGI: SE È GONFIA E SOLLEVATA È UN SEGNALE DI 
AGGRESSIVITÀ; SE VIENE AGITATA O APPOGGIATA ALLA 

SCHIENA È UN SEGNALE CHE SERVE AD
ATTIRARE L’ATTENZIONE DELLE FEMMINE.

QUESTO GROSSO PESCE, STANDO IMMOBILE SUL
FONDO DEL MARE, PIEGA FIN DAVANTI ALLA BOCCA

UN FILAMENTO DELLA SUA PINNA DORSALE, CHE
TERMINA CON UNA PARTE MOLLE E CARNOSA

SIMILE A UN VERME. LA FINTA ESCA PENZOLANTE
ATTIRA I PICCOLI PESCI, CHE FINISCONO DRITTI

NELLA GRANDE BOCCA SPALANCATA.

LE TACCOLE SONO UCCELLI CHE AMANO GIOCARE 
VOLANDO. SI LANCIANO VERSO TERRA AD ALI

CHIUSE, POI DI COLPO LE APRONO E RIPRENDONO
QUOTA. SONO ABILISSIME A SFRUTTARE

LE CORRENTI D’ARIA PER CAMBIARE
IMPROVVISAMENTE DIREZIONE, LASCIARSI

PRECIPITARE, CAPITOMBOLARE E POI SPARIRE
LONTANO. OSSERVANDOLE, SI CAPISCE CHE SI

STANNO DIVERTENDO.

I MASCHI DELLE BERTUCCE DI GIBILTERRA LITIGANO PIUTTOSTO 
SPESSO. SE DURANTE UNA LITE UNO VUOLE FARE LA PACE, PRENDE 
IN BRACCIO UN CUCCIOLO DI BERTUCCIA E LO METTE DAVANTI AL

NEMICO. QUESTO, CONQUISTATO DALLA PICCOLA SCIMMIA, SI
METTE A COCCOLARLO E SMETTE DI LITIGARE.

QUANDO COMINCIA L’AUTUNNO, LE MARMOTTE SONO
MOLTO IMPEGNATE: TAGLIANO L‘ERBA COI LORO DENTI

AFFILATI, POI LA FANNO SECCARE AL SOLE E LA
PORTANO NELLA LORO TANA. IL FIENO (L’ERBA SECCA)

SARÀ USATO COME CIBO E SOFFICE MATERASSO
PER IL LUNGO INVERNO.
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I BUCERI BICORNI VIVONO NELLE FORESTE INDIANE. 
OGNI COPPIA COSTRUISCE, COL BECCO ENORME, UN 

MURO D’ARGILLA (TERRA) CHE CHIUDE QUASI DEL 
TUTTO L’INGRESSO DEL NIDO. LA FEMMINA E I PULCINI 
RIMANGONO CHIUSI ALL’INTERNO, PROTETTI COSÌ DAI 

PREDATORI. IL MASCHIO LI NUTRE DALL’ESTERNO, 
ATTRAVERSO UNA PICCOLA APERTURA. LA FEMMINA 
SFONDA LA PARETE ED ESCE CON I PULCINI QUANDO 

QUESTI SONO IN GRADO DI VOLARE.

UN NIDO SUPER PROTETTO

IMITAZIONE E CULTURA ANIMALE

IL CORAGGIO E L’AGILITÀ

GLI ELEFANTI INDIANI, SPOSTANDOSI NELLE
FORESTE, CREANO DELLE VERE E PROPRIE STRADE

CHE DURANO SECOLI E CHE VENGONO USATE DA
UNA GENERAZIONE ALL’ALTRA. QUESTE “RETI

STRADALI” SONO INOLTRE UTILIZZATE DA
RINOCERONTI, TIGRI, CERVI, BUFALI E ANCHE

DALL’UOMO. 

LA RETE STRADALE DEGLI ELEFANTI

QUESTO ENORME RETTILE, CHIAMATO ANCHE “DRAGO
DI KOMODO”, QUANDO ESCE DALL’UOVO È GRANDE

COME UNA LUCERTOLA E HA DEI COLORI VIVACI.
APPENA NATO SI RIFUGIA SUGLI ALBERI DOVE
RIMANE FINCHÉ NON RAGGIUNGE UN METRO

DI LUNGHEZZA, NUTRENDOSI DI INSETTI. È ANCHE IN
GRADO DI RAGGIUNGERE A NUOTO LE ISOLE VICINE.

LA PIÙ GRANDE LUCERTOLA VIVENTE

METTERSI IN MOSTRA

QUELLI DELL’ISOLA DI KOSHIMA (GIAPPONE) SONO NOTI PERCHÉ TRA 
ESSI VIVEVA IMO, LA FEMMINA CHE, DA CUCCIOLA, SCOPRÌ L’UTILITÀ DI 
LAVARE IN UN RUSCELLO LE PATATE DOLCI TOGLIENDO LA TERRA PRIMA 
DI MANGIARLE. ABITUDINE POI IMITATA DA TUTTI I MACACHI DELL’ISOLA 

E DIVENUTA COSÌ UNA TRADIZIONE DELLA POPOLAZIONE LOCALE. 
QUESTO È UNO DEI PRIMI ESEMPI DI “CULTURA” ANIMALE.

È FAMOSA PER I SUOI DUELLI CON IL COBRA, CHE
POSSONO DURARE PIÙ DI UN’ORA, DAI QUALI ESCE
QUASI SEMPRE VINCITRICE PER LA SUA GRANDE
ABILITÀ A SCHIVARE GLI ASSALTI DEL VELENOSO

SERPENTE. RIESCE ANCHE A CATTURARE SCORPIONI,
EVITANDO IL LORO PERICOLOSO PUNGIGLIONE.

È ORIGINARIO DELLE FORESTE DELL’INDIA, MA IL PAVONE 
DOMESTICO SI TROVA ORMAI IN TUTTO IL MONDO. I
MASCHI “SI PAVONEGGIANO”, CIOÈ FANNO LA RUOTA 

PER ESIBIRE LE PENNE DELLA CODA, RICCHE DI COLORI 
BRILLANTI E SPLENDIDI DISEGNI. LE FEMMINE HANNO 
INVECE UN PIUMAGGIO MENO VISTOSO CHE LE AIUTA

A CONFONDERSI TRA LE PIANTE PER SFUGGIRE
ALLA VISTA DEI PREDATORI, IL CHE È IMPORTANTE

PERCHÉ SONO LORO A CURARE I PULCINI.
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IL SONAGLIO, FORMATO DA ANELLI CHE SI TROVANO SULLA
PUNTA DELLA CODA, QUANDO VIENE FATTO VIBRARE

PRODUCE UN RUMORE SIMILE AL SUONO DELLA NACCHERA
(STRUMENTO MUSICALE). QUESTO RUMORE NON

SERVE PER COMUNICARE CON GLI ALTRI MEMBRI DELLA
SPECIE, PERCHÉ TUTTI I SERPENTI SONO SORDI, MA HA LA 

FUNZIONE DI AVVERTIRE GLI ALTRI ANIMALI DELLA SUA
PRESENZA. QUANDO I BISONTI ERANO NUMEROSISSIMI,
SERVIVA AD EVITARE DI ESSERE CALPESTATO DA LORO.

FUNZIONE DEL SONAGLIO
LA FEMMINA GRIZZLY PROTEGGE I SUOI CUCCIOLI CON

GRANDE AMORE. SE STANNO PER ESSERE AGGREDITI DAI
LUPI, LI FA ARRAMPICARE SU UN ALBERO E, PER

DISTOGLIERE L’ATTENZIONE DEGLI AGGRESSORI DAGLI 
ORSETTI, SI FA INSEGUIRE. SOLO QUANDO SI È ALLONTANATA 

ABBASTANZA, AFFRONTA DIRETTAMENTE I NEMICI. IN QUESTO 
MODO MAMMA ORSA METTE IN SALVO I SUOI PICCOLI. 

COMPORTAMENTO PROTETTIVO

QUESTA QUAGLIA AMERICANA FA UN NIDO A TERRA IN CUI, 
NEL GIRO DI DUE SETTIMANE, LA FEMMINA DEPONE UNA 

QUINDICINA DI UOVA. QUANDO HA DEPOSTO L’ULTIMO UOVO, 
INSIEME AL MASCHIO INIZIA LA COVA: LE UOVA VENGONO 

SCALDATE CON IL CALORE DEL CORPO PER FAR CRESCERE I 
PULCINI. DOPO CIRCA 23 GIORNI, ANCORA CHIUSI

DENTRO ALLE UOVA, I PULCINI SI METTONO
A PIGOLARE. QUESTO È IL SEGNALE,
PER TUTTI, DI ROMPERE IL GUSCIO.

UNA VOLTA USCITI, QUASI
IMMEDIATAMENTE, SONO

IN GRADO DI SEGUIRE
I GENITORI.

NASCERE TUTTI INSIEME

SI ADATTA BENE AD OGNI AMBIENTE: VIVE UN PO’ DOVUNQUE, 
MANGIA OGNI COSA E SA CAVARSELA IN OGNI SITUAZIONE. 
INOLTRE, SE UN MEMBRO DEL GRUPPO FA UNA SCOPERTA 
UTILE, QUESTA VIENE SUBITO APPRESA DA TUTTI QUELLI 

CHE GLI STANNO INTORNO. LA CONOSCENZA DELL’INDIVIDUO 
DIVIENE, IN BREVE TEMPO, LA SAPIENZA DEL GRUPPO. 

ADATTARSI A TUTTO

IL SUO NOME IN SPAGNOLO SIGNIFICA “PICCOLO ARMATO”
PER LA ROBUSTA E DURA CORAZZA DI CUI È PROVVISTO.

QUANDO IL PERICOLO SI FA DAVVERO SERIO, PERÒ, CON GLI 
UNGHIONI DI CUI È DOTATO SI SEPPELLISCE SOTTOTERRA 

SCOMPARENDO IN UN LAMPO ALLA VISTA DEI SUOI NEMICI. 
“ERA QUI E ORA NON C’È PIÙ!?”, PENSANO STUPITI CANI 
SELVATICI E PUMA, I SUOI PIÙ FREQUENTI AGGRESSORI.

STRATEGIE DI DIFESA
PER DECIDERE CHI COMANDA, I BIGHORN MASCHI

SI OSSERVANO: SE SCOPRONO DI AVERE LE
CORNA DI UGUALI DIMENSIONI COMBATTONO,

PRENDENDOSI A CORNATE; SE LE LORO CORNA
SONO DI DIVERSE DIMENSIONI, QUELLO CHE LE HA
PIÙ PICCOLE SI SOTTOMETTE A QUELLO CON LE

CORNA PIÙ GRANDI, CHE, SENZA DOVER
COMBATTERE, DIVIENE IL “CAPO”. 

QUI COMANDO IO!
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È UNO STRANISSIMO ANIMALE CHE ABITA LE
PRATERIE CESPUGLIOSE DEL SUDAMERICA. HA

UNGHIE POTENTI E AFFILATE, ADATTE PER
SCAVARE BUCHI NEI FORMICAI DOVE INTRODUCE
LA SUA LUNGA LINGUA APPICCICOSA E MOBILE

CON CUI CATTURA LE SUE PICCOLE PREDE.
AGISCE VELOCEMENTE PER EVITARE CHE LE

FORMICHE REAGISCANO PUNGENDO E
SPRUZZANDO ACIDO FORMICO (UN LIQUIDO
IRRITANTE). USA GLI ARTIGLI ANCHE PER

MINACCIARE IL PUMA E IL
GIAGUARO, SUOI NEMICI NATURALI. 

STRANO MA VERO!

IL NOME DI QUESTA SPECIE DERIVA DAL COLORE NERO DEL
MANTELLO DEL MASCHIO. APPARTIENE AL GRUPPO DELLE “SCIMMIE 

URLATRICI”, CHE INVITANO CON LA VOCE LE ALTRE SCIMMIE A NON ENTRARE 
NEI LORO TERRITORI. DI SOLITO SONO SOLTANTO I MASCHI A URLARE E 
LO FANNO APRENDO LA BOCCA E SPORGENDO LE LABBRA IN AVANTI A 

FORMARE UNA SPECIE DI IMBUTO. I LORO ACUTI MESSAGGI SONORI
VENGONO UDITI ANCHE AD ALCUNI CHILOMETRI DI DISTANZA. 

MARCARE IL TERRITORIO CON UN URLO SI GODE IL SOLE INSIEME ALLE COMPAGNE
SULLE NERE ROCCE VULCANICHE DELLE ISOLE 

GALAPAGOS. POI, QUANDO SENTE UN POCO 
D’APPETITO, SI TUFFA IN MARE PER FARE UNA 

SCORPACCIATA DI ALGHE. LA SUA È DUNQUE
UNA DOPPIA VITA, PERCHÉ SA CAVARSELA 

ALTRETTANTO BENE SIA SULLA TERRA,
CHE NELL’ACQUA.      

ADATTA PER UNA DOPPIA VITA

DIVERSAMENTE DAGLI ALTRI AVVOLTOI, CHE VOLANO ALTI E
HANNO UNA VISTA ACUTISSIMA, QUELLO DAL COLLO ROSSO VOLA

A BASSA QUOTA PERCHÉ NON USA LA VISTA PER CERCARE
IL CIBO, MA L’OLFATTO (L’ODORATO). APPENA PERCEPISCE
ANCHE UN MINIMO ODORE PROVENIENTE DA UN PEZZO DI

CARNE SUL TERRENO, PRONTAMENTE SCENDE E…
IL PRANZO È SERVITO. 

SEGNALI ODOROSI

LA GENTE DEL POSTO LO CHIAMA “PINSÒN
ARTESANO” CIOÈ “FRINGUELLO ARTIGIANO”. USA
SPINE DI CACTUS O BASTONCINI PER SCOVARE ED 
ESTRARRE I BRUCHI DALLE FESSURE NEI TRONCHI 
DEGLI ALBERI. SE NECESSARIO, È ANCHE IN GRADO

DI FARE PICCOLE MODIFICHE ALL’ATTREZZO,
USANDO IL BECCO E LE ZAMPE. QUANDO UN 

BASTONCINO FUNZIONA BENE, LO CONSERVA E LO 
PORTA CON SÉ DI ALBERO IN ALBERO. 

BACCHETTE PER MANGIARE

È UN DELFINO D’ACQUA DOLCE, CHIAMATO ANCHE “INIA” O “BOTO”,
MOLTO GIOCHERELLONE E CURIOSO. SI AVVICINA AI FIANCHI DELLE 

CANOE DEI PESCATORI E SFIORA DELICATAMENTE I LORO REMI. PER 
CONQUISTARE UNA FEMMINA, INVECE, IL MASCHIO PRENDE IN BOCCA 
UN GROSSO SASSO DAL FONDO DEL FIUME, LO PORTA IN SUPERFICIE E 
GLIELO MOSTRA ORGOGLIOSO, PER FARLE VEDERE QUANTO È FORTE!

UN SASSO IN DONO
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VIVE IN AUSTRALIA E NUOVA GUINEA ED
È CHIAMATO ANCHE “PAPPAGALLO

PERCUSSIONISTA”. I MASCHI, INFATTI,
PER CORTEGGIARE LE FEMMINE SI

PROCURANO UN CORTO BASTONE E, 
TENENDOLO CON UNA ZAMPA, LO

BATTONO SUL TERRENO, COME SE STESSERO
SUONANDO LA BATTERIA. OGNUNO DI
LORO SUONA AL PROPRIO RITMO E IL 

CONCERTO È ASSICURATO!

USO D’ARNESI

È UN PICCOLO MARSUPIALE CHE SEMBRA UN COMUNE SCOIATTOLO
MENTRE CORRE LUNGO I RAMI. QUANDO, INVECE, SI LANCIA NEL VUOTO

DALLE CIME DEGLI ALBERI, È UNO SPETTACOLO DELLA NATURA: DISTENDE
LE 4 ZAMPE APRENDO COSÌ LA PELLE CHE LE UNISCE (PATAGIO) E CHE, 

GONFIANDOSI D’ARIA, GLI PERMETTE DI “VOLARE” COME UN
PARACADUTISTA. IN QUESTO MODO PERCORRE DECINE DI METRI E,

SPOSTANDO LA CODA, CAMBIA ANCHE LA DIREZIONE DI VOLO. 

L’ARTE DEL VOLO SENZA ALI
SI NUTRE DI PICCOLI ORGANISMI CHE VIVONO SULLA

PELLE DEI PESCI PIÙ GROSSI. HA UNA “STAZIONE DI PULIZIA”
DOVE RICEVE I SUOI “CLIENTI”. TRA QUESTI CI SONO ANCHE

SQUALI E ALTRI PREDATORI CHE, RICONOSCENDO I SUOI
COLORI E LA DANZA CARATTERISTICA CHE COMPIE DAVANTI

A LORO, SI LASCIANO VOLENTIERI RIPULIRE FACENDOLO
ANCHE ENTRARE NELLA LORO BOCCA E PERMETTENDOGLI

POI DI USCIRE TUTTO INTERO!

STAZIONE DI PULIZIA NEI BOSCHI AUSTRALIANI SI TROVANO STRANE 

COSTRUZIONI DI RAMOSCELLI A FORMA DI 

CAPANNUCCIA, INTORNO ALLE QUALI, SPARSI SUL 

TERRENO, VI SONO BACCHE, CONCHIGLIE, FIORI E 

OGGETTI COLORATI E LUCCICANTI. SONO LE

“OPERE D’ARTE” REALIZZATE DALL’UCCELLO 

GIARDINIERE PER CONQUISTARE LA FEMMINA. LEI 

SCEGLIERÀ IL MASCHIO PIÙ CREATIVO, POI, DA SOLA, 

COSTRUIRÀ IL VERO NIDO IN CUI DEPORRÀ LE UOVA.

UN GIARDINO ARTISTICO

È UN MARSUPIALE CHE ASSOMIGLIA UN PO’ AL KOALA MA VIVE 
SEMPRE A TERRA, DOVE SI CIBA DI ERBA, CORTECCIA E RADICI.  
SE ALL’APERTO È TIMIDO E GENTILE, QUANDO INVECE SI TROVA 

NELLA SUA TANA, SCAVATA SOTTOTERRA CON LE ROBUSTE 
UNGHIE, DIVENTA FEROCISSIMO E PROPRIO NON

CONVIENE DISTURBARLO.

NON DISTURBARE

LA FEMMINA NON HA UN VERO MARSUPIO (LA SPECIALE
TASCA COME QUELLA DEI CANGURI) E PERCIÒ I PICCOLI,

PER I PRIMI 6 MESI, RIMANGONO AGGRAPPATI ALLA
PANCIA DELLA MAMMA CHE LI NUTRE CON IL SUO
LATTE. DIVENUTI TROPPO GRANDI PER ESSERE
PORTATI IN GIRO TUTTI INSIEME, LA MAMMA LI

DEPOSITA NELLA CAVITÀ DI UN ALBERO: DI GIORNO VA
A CACCIA DI TERMITI E DI NOTTE CONTINUA AD

ALLATTARLI. A 10 MESI I CUCCIOLI INIZIANO A SEGUIRE
LA MAMMA CHE INSEGNA LORO A PROCURARSI IL CIBO.

6 MESI AGGRAPPATI ALLA MAMMA




